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LIBIA, E L'ORA
DI PUI'L\
ED ERDOGAN
MAURIZIO MOLINARI

a guerra civile in Libia è di-
ventata una sfida strategica

 J fra la Russia di Putin e la Tur-
chia di Erdogan che potrebbero
raggiungere un'intesa riuscendo
a estromettere dal Paese nordafri-
cano le potenze occidentali che
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a rapidità di que-
sti sviluppi mili-
tari ha colto di
sorpresa le po-
tenze occidenta-
li: Parigi ha sco-

perto di aver perso il ruolo
di alleato più stretto di Ben-
gasi così come all'Italia è
stata strappata la partner-
ship privilegiata con Tripo-
li. Il tutto nell'apparente di-
strazione di Washington.
Per non parlare di Londra e
Berlino. Resta l'interrogati-
vo sul ruolo dei Paesi del
Golfo protettori di Haftar -
Arabia Saudita ed Emirati -
stretti alleati di Washing-
ton ma ora schierati de fac-
to aI fianco dei mercenari
russi di Wagner a confer-
ma che nel N ordafrica - co-
me in Medio Oriente - non
è poi tanto raro avere con-
vergenze con gli avversari.
Resta il fatto che tali, tan-

ti e rapidi sconvolgimenti
creano oggi sul territorio li-
bico uno scenario che con-
sente al ministro degli Este-
ri turco, Mevlut Cavuso-
glu, di affermare al Doha
Forum: «Gli ultimi contatti
tra Erdogan e Putin fanno
sperare in un avvicinamen-
to delle posizioni in Libia»
anche perché «abbiamo già
una collaborazione estre-
mamente efficace in Siria».
Ovvero, Ankara e Mosca po-
trebbero convergere sulla

nel 2011 rovesciarono il regime
di Gheddafi.
La sorprendente evoluzione

del conflitto fratricida libico è
maturata in autunno: a settem-
bre la forza Wagner - mercenari
russi che operano d'intesa con il
Cremlino in più aree di crisi - ha
inviato almeno 500 uomini a so-
stegno del generale Khalifa Haf-
tar, leader militare della Cire-
naica, e in novembre Fayez
al-Sarraj, capo del governo di
Tripoli, ha risposto firmando un
memorandum d'intesa "difensi-
va" con Ankara sebbene gli ac-
cordi di Skhirath del 2015 lo im-
pedissero.
Le conseguenze tattiche sono

Libia ripetendo in Magh-
reb la cooperazione in atto
in Siria nel quadro del pro-
cesso di Astana, dove i rus-
si sono i migliori alleati del
regime di Bashar Assad e i
turchi delle milizie fonda-
mentaliste sunnite che si
oppongono con le armi a
Damasco.
Se un simile scenario do-

vesse avverarsi le conse-
guenze sarebbero eviden-
ti: Mosca tornerebbe ad
avere le basi in Libia a cui
dovette rinunciare dopo la
caduta dí Gheddafi, la Tur-
chia tornerebbe a controlla-
re la Cirenaica da dove l'Ita-
lia di Giolitti la espulse nel
1911, e il tandem Erdo-
gan-Putin ne uscirebbe co-
me il nuovo arbitro degli
equilibri - anche energetici
- nel Mediterraneo Orienta-
le. La beffa per Francia,
Gran Bretagna, Stati Uniti
e Italia - che otto anni fa in-
tervennero con le armi con-
tro il regime di Gheddafi -
non potrebbe essere più evi-
dente ma le deboli reazioni
di questi alleati a quanto
sta maturando ne confer-
mano le troppe divisioni in-
terne e soprattutto una de-
cisiva debolezza strategi-
ca. Per avere voce in capito-
lo in Libia - proprio come in
Siria - bisogna mandare sul
terreno forze combattenti:
sono Ankara e Mosca che lo
stanno facendo. —
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state immediate. Haftar, da apri-
le alla guida di un'infruttuosa of-
fensiva per catturare Tripoli, da
un lato ha schierato i cecchini rus-
si a fianco dei propri miliziani,
riuscendo a farsi largo sul terre-
no, e dall'altro ha per la prima vol-
ta abbattuto droni da ricognizio-
ne americani e italiani grazie
all'alta tecnologia antiaerea gesti-
ta dai tecnici russi. Al-Sarraj da
parte sua ha accolto a Tripoli al-
meno trecento uomini delle forze
speciali di Erdogan che gli garan-
tiscono la sopravvivenza e può
contare su armamenti leggeri e
droni turchi grazie ai quali Haf-
tar non riesce a entrare in città.
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Scenario politico
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